
La vita che conducono è semplice. 
Le tasse, anche solo per il rinnovo del 
permesso di soggiorno, consistenti. 
Attualmente il Vicariato non ha 
proprietà che siano fonte di reddito 
stabile. Le poche risorse a disposizione 
sono destinate alla manutenzione di 
vecchi edifici. Per questo faccio appello 
alla vostra solidarietà, fino a quando 
non decollerà nuovamente l’economia 
e potremo affittare alcuni nostri locali.

A favore 
dei sacerdoti
del Vicariato 
dell’Anatolia

I cristiani locali sono poveri o non sono educati a sostenere economicamente i sacerdoti.
In passato i missionari ricevevano aiuti dai loro paesi di origine, in genere ricchi paesi europei, 
e dai pellegrini. Oggi invece, vari sacerdoti provengono da paesi dove la Chiesa ha poche risorse. 
Aiuti dall’estero ne arrivano limitati e i pellegrini sono molto diminuiti. 
Il Vaticano invia una somma per l’azione pastorale, ma non c’è nessun contributo specifico per la 
vita dei sacerdoti. In Italia i sacerdoti diocesani vivono grazie all’8x1000, alle offerte dei fedeli e alle 
rendite di proprietà ecclesiastiche. In Turchia, niente di tutto ciò.
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